GONZALES
 Ogni album di Gonzales svela un nuovo aspetto di questo artista, essendo un personaggio che esplora sempre nuovi generi musicali:  pianista virtuoso, mago dell'elettronica, grande animale da palcoscenico. 

L’album "Gonzales Über Alles" (2000), evidenzia la ricchezza e la varietà della sua ispirazione, e l’originalità compositiva. Una caratteristica di Gonzales è che segue continuamente il suo ideale musicale, arricchito di volta in volta con le nuove esperienze personali e gli incontri artistici.
Nel 1998 lascia il suo Canada e arriva a Berlino. I Daft Punk gli propongono di fare un remix di Björk. Dopo questo lavoro è invitato da David Bowie a partecipare al Festival Meltdown. Gonzales è infaticabile e sempre alla ricerca di nuovi incontri e nuove armonie da esplorare. E soprattutto, lavorava senza fermarsi! 

Nel 2004 va a Parigi, dove lavora per l’album "Let it Die", il primo album di Feist. E collabora con Jane Birkin e Charles Aznavour. Suona la batteria in un album di Iggy Pop (Motor Inn – 2004). 

Sempre nel 2004 con l’ album “Solo Piano” (Universal Jazz) Gonzales avrà il suo vero riconoscimento commerciale.

Il secondo album di Feist "The Reminder"  vende  più di un milione di copie. Estratti dei suoi album vengono usati in diversi film di François Ozon, e Patrice Leconte. Perfino George Clooney ha usato una melodia di Gonzales in un dei suoi film… senza l'autorizzazione.

Nel 2006 esce il DVD doppio " From Major To Minor " sempre caratterizzato dalla sua vena di originalità e ironia. 

Nell’ aprile 2008 Gonzales pubblica  " Soft Power ", dieci canzoni che mescolano  " soft rock "  e  ballate intime. Quest'album ottiene un grosso riscontro di pubblico. 

Il 2008 è un periodo molto ricco e vario per Gonzales. Lavora con il designer Johann Sfar , a un film biografico su"Serge Gainsbourg: vue heroique". Realizza il nuovo album di Arielle Dombasle, scritto e composto da Phillipe Katerine. E inizia il progetto di un libro di ricette musicali con il grande cuoco Pierre Gagnaire. 
